
POLITICA INTÈRNA 

Intervista al vicesegretario de Bodrato 
«Se il pentapartito era morto, perché 
è bastato cambiare guida al governo? 
La risposta coinvolge la linea politica» 

Il «tramonto del comunismo» 
Comporta la fine dell'anticomunismo, 
non può essere concepito come 
l'occasione per una restaurazione 

«Dove porta il nuovo timoniere?» 
«Craxi disse che il contrasto non riguardava De Mita 
ma la formula 11 risultato è che la formula è la stes­
sa e abbiamo come vicepresidente del Consiglio chi 
aveva dichiarato morto il pentapartito È cambiato 
solo il timoniere» Bodrato risponde alle insinuazioni 
della maggioranza de contro la sinistra. «Vogliamo il 
dialogo, ma non ci spaventa 1 opposizione» Una ri­
flessione sul «tramonto del comunismo» 

P A S Q U A L I CASCELLA 

ROMA «lo non piango sul lat­
te versato Ma non mi piaccio 
no né le banalizzazioni né le 
distra? ioni» Guido Bodrato 
non ha alcuna intenzione di 
ingurgitare il -valium* che 
stando alte «anticipazioni" Ar­
naldo Forlanl si appresta a 
propinare al Consiglio nazio­
nale della Oc martedì prossi­
mo •! problemi - dice il vice­
segretario dello scudocrociato 
- sono li sul tappeto veri seri 
e tutti politici» 

Pesa anche la contorta vi 
cenda delle accuse di Co­
munione e liberazione a Ci­
riaco De Mita e a Francesco 
Couriga con successive 
«scuse»? 

Non so se Cesari a abbia volu­
to cosi nsotvere un problema 
mobile o ttltenuarc la polemi 
ca senza smentirsi Leggo che 
anche Formigoni adesso esal­
ta il compromesso come 1 ani 
rria della democrazia eviden­
temente ha Imparalo da An 
drcotli la massima «il potere 
legarti chi non ce I ha» Ma tut­
to questo è marginale Ceno 
non è rimossa una concerno 

no organistica molto lontana 
da quella dei cattolici demo 
cratici Una filosofia in base 
alla quale la gente incontra la 
fede se il cristiano fa delle 
opere, mette su mense co 
siruisce fabbnche e alberghi a 
me sembra vecchia abbastan 
za povera già dal punto di vi 
sta religioso lontana dal biso 
gno spirituale dt molti creden­
ti Ed è anche la cultura di un 
rapporto con la realtà sociale 
che, sulla base di una espe 
nenza fortemente organizzata 
e gerarchizzata tende a im 
porre il proprio modello come 
il più perfetto invece che valo­
rizzare il pluralismo 

E quale problema politico 
pone? 

C è da riflettere su una tenta­
zione più generale volta a pie 
gare i partiti agli interessi del 
potere economico e alla logi 
ca docili affan E indice del ri 
schio di decadenza della no 
stra democrdzia 

Nel caso specifico, Il rifiuto 
di De Mila di accordare, da 
segretario dello scudocro-

ciato, «protezione' alla coo­
perativa clelllna -La Casci­
na», andrebbe assunto a 
modello dalla De? 

Insomma De Mita può essere 
criticato quando non si com­
porta cosi (e può darsi che 
qualche volta non si sia com 
portalo così come può acca­
dere a ciascuno di noi) ma se 
davvero riuscissimo tutti a sta* 
re al di sopra degli interessi 
particolari per occuparci solo 
degli interessi generali allora 
offriremmo un esempio dì tra­
sparenza e di coerenza 

A proposito di trasparenza, 
non sembra ce ne sia molta 
nell'acceso dibattito aperto­
si nella De in vista del pros­
simo Consiglio nazionale. 

Ma questo è Io sforzo che oc­
corre fare Altrimenti diventa 
solo una rissa per trovare po­
sto nella nomenklatura o per 
escludervi qualcuno 

Forlanl e I suol uomini, pe­
ro, continuano a ripetere 
che non c'è nulla da chiari' 
re, che tutto è avvenuto alla 
luce del sole, che e la sini­
stra a spargere veleni e si 
d i alle congiure soltanto 
perché De Mita è stato scal­
zato da Andreottl. Qual è, 
allora, la ragione vera del 
contrasto sulla conclusione 
della crisi di governo? 

Non davvero la formula né il 
passaggio dei testimone ad 
Andreottl Anche se una pun­
tualizzazione va fatta Oggi il 
vicepresidente del Consiglio è 
Martelli che pure da vicese-
gretano del Psi aveva procla­

mato la fine del pentapartito 
Lo stesso Craxi aveva detto 
che il contrasto non riguarda­
va De Mita ma I alleanza Se si 
mettono assiema queste due 
dichiarazioni e le si confronta 
con il risultato si scopre che 
la formula è sempre la stessa 
ed è cambiato soltanto il timo 
mere lo ho spesso invitato an 
che i miei amici della sinistra 
a non fare politica sui sospetti 
ma non mi si dica che una 
contraddizione cosi evidente 
non legittimi il sospetto 

Mi consenta l'Interruzione: 
«e si sospettava una mano­
vra contro De Mita, perché -
è un rilievo che vi viene ri­
volto dalla maggioranza del 
partito - avete acconsentito 
che non al riunisse la Dire* 
zionede? 

Fui propno io a chiedere che 
si numsse la Dilezione per di 
scutere di quelle dichiarazioni 
di Craxi Perchè se la formula 
era condannata allora si im 
poneva un passaggio di fase 
lo pensavo che in attesa di 
definire il chiarimento tra i 
partiti si potesse andare a un 
governo di transizione De Pst 
con I appoggio estemo dei lai­
ci solo per una valutazione 
puramente tecnica giacché 
de e socialisti avrebbero potu 
to conlare su una maggioran­
za sia pure risicata mentre un 
governo di minoranza De laici 
sarebbe stato condizionato 
ogni giorno dagli appoggi 
esterni Ma Forlani ebbe buon 
gioco a dirci che, siccome per 
la De la formula non era in di­
scussione una riunione della 
Direzione era superflua Ci di' 

chiarammo d accordo perché 
la preoccupazione della sini­
stra in quei frangenti era di 
compiere ogni sforzo per sai 
vaguardare (alleanza Forse 
abbiamo commesso un erro 
re Dopo è capitato quel che è 
capitato Ma serve a poco ri 
mugmarci sopra 

Cosa ferve, allora? 
È importante capire come si 
affrontano i grandi problemi 
che metteranno presto alla 
prova il governo e la maggio­
ranza Sulla politica economi­
ca sulle riforme istituzionali 
sulla regolamentazione delle 
emittenze tv già ascoltiamo ri 
cette e rivendicazioni in verità 
poco incoraggianti Non basta 
certo qualche emendamento 
in Parlamento per risolvere i 
contrasti lasciati insoluti dal 
programma di governo Ecco 
il terreno su cui la sinistra de 
può qualificarsi Senza - stia 
no tranquilli gli amici della 
maggioranza - mettere in di­
scussione I alleanza. Ma nem­
meno - mi si consenta di 
muovere una obiezione ali e-
ditonale di Giglia Tedesco su 
/ Unità di ien - passando per 
esaltaton della formula 

Non è vero - è ciò che ha ri­
levato Girila Tedesco - che 
lei rivendica alla sua cor­
rente la strategia del penta­
partito organico? 

lo ho sempre parlato del pen 
lapartito come formula di ne 
cessita E un modo per dire 
che non ci sono state finora 
delle alternative politiche pra 
ticabili Ma anche per richia­
mare il rischio dell immobile 

Storia di 
Giulio il potente / 4 

Nel settennato (59-66) 
di Andreottì alla Difesa 
si consumano stragi e trame 
Lo salvò quel suo diario... 

Tambroni, Sifar, piano Solo 
Ma il ministro non vide nulla 
Si spara sulle piazze II governo Tambroni, eletto con 
i voti del Msi, ordina veri e propri eccidi nel tentativo 
di far svolgere a Genova il congresso neofascista So­
no giorni terribili morti a Reggio Emilia, morti in Sici­
lia,- feriti, contusi e arresti in tutto il resto del paese 
Giulio Andreottl è ministro della Difesa e non batte 
ciglio Poi la scoperta delle trame di Segni e De Lo­
renzo, con il «Sifar» E un primo tentatrvo di «golpe» 

«VLADIMIRO SETTflMELLI 

• I Si quel «settennato» alla 
Difesi ( l ' i febbraio 1959 23 
febbraio 1966) di Giulio An 
dream si snoda in un clima 
politico che non sa più di in 
censo ma di tragedia Morti 
nelle strado e sulle piazze tra 
ine e sfacciati tentativi di at 
tacco alle istituzioni democra 
tiene segnano tutto quel pe­
riodo della stona del paese 
Andreottl naturalmente direi 
tamonle non e entra mai non 
ha mai sparato su nessuno e 
non ha mai chiesto alla poli 
zia di reprimere con le armi 
le manifestazioni che si svol 
ocranno in ogni angolo d Ita 
lia in difesa delh democrazia 
Ma lui imperterrito un pò 
mellifluo è sempre sulla poi 
trona ministeriale È nelle 
stanze della direzione de in 
piazza del Gesù che nasce il 
«taso Tambroni» ed è sempre 
durante il «settennato» alla Di 
fesa d «Re Giulio- che qualcu 
no trama nell ombra e tenia 
in pratica un «golpe» per al 
lontanare ai più presto dalle 
stanze del potere il pencolo 
di una reale apertura a smi 
slra 

Nascono sempre in quo! 
«settennato» per compio lo 
•fascicolazloni» abusive del Si 
far il servizio di spionaggio 
militare e viene messo a pun 
to il Piano Solo Si crea in 
somma un clima da «colpo di 
Stato strisciante» che porterà 
poi ad altre tragedie e a tutte 
IP successive strategie eversive 
rne^p in atto da gruppi di 
«destra» e di ^estrema sinistra» 

Sui fascicoli abusivi del Si­
far si apriranno come si sa 
dibattiti e scontri in Parlamen­
to e nelle aule giudiziarie So­
no le carte che molti anni do­
po varranno in parte ritrovate 
negli archivi di Lieto Gelli È 
durante quel primo «settenna 
to» che inoltre balza alla ri 
balta un Andreottl un pò me 
no cardinalizio e un pò più 
«belzebù- Nasce insomma la 
figura dell Andreottl che sa 
«tutto di tutti» in grado di la 
sciare ogni barca prima del 
naufragio e di stabilire saldi 
legami e rapporti con perso 
naggi dall oscuro passato e 
dall ancora pm oscuro futuro 
Nasce anche sempre in quel 
«settennato» I Andreolti del 
quale si parlerà in ogni trama 
ma che sempre riesce ad usci 
re fuori da ogni guaio con più 
«forza» e «capacità» di prima 
nella gestione del potere È un 
poteri - va detto - che non si 
rifa a «correnli» di partito o a 
gruppi In qualche modo omo 
genei nella ncerca di una li 
nea politica ma che ha sem 
pre il personalissimo -mar 
chio» dello stesso Andreottl 
Lui Giulio continua a com­
battere una guerra tutta perso 
naie con le notissime cefalee 
che lo annichiliscono per 

Gualche ora della giornata e 
elle quali si parlerà persino 

in certi mterrogaton dei magi 
strati Ha già accanto a sé 
lamico di gioventù Franco 
Evangelisti detto anche «1 om 
bra- che lo «rappresenta» 
ovunque E lui che racconta ai 

giornalisti le battute del «ca­
po» ne spiega gli umori ne 
imposta la difesa e fa da tra­
mite con industriali politici e 
«traffichini» di alto bordo 

•Re Giulio», anche negli an­
ni Sessanta continua ad an­
dare a messa tutte le mattine, 
a farsi radere dal solito barbie­
re (il figaro per motivi di sicu­
rezza non lo ospita più nella 
bottega ma si reca ad insapo­
narlo nello studio privalo) a 
vestirsi con il solito abito scu­
ro disegnato e tagliato da Litri-
co (bisogna ricordare che 
negli anni recenti continue 
ranno ad assolvere gli eredi 
del sarto) e a muoversi tenen­
do sottobraccio la solita car 
tellina piena di noie e di ap 
punti Continua anche duran­
te le vacanze a progettare 11 
bri e a stendere ogni sera il 
solito diano Quel diario più 
tardi lo salverà spesso da si 
tuazioni imbarazzanti quando 
sarà messo sotto accusa sa­
pra dire anche per quanto ri­
guarda anni lontani dove era 
e con chi stava parlando quei 
tal giorno ad una certa ora 
Ogni indagine ogni accerta 
mento ogni nehiesta di chiari­
mento in pratica si fermerà 
sempre ai bordi di quel diano 
una specie di straordinaria an­
cora di salvezza per ogni oc­
casione 

Ed ecco Tambroni e il lu­
glio 1960 Chi era costui7 Un 
ex -popolare* (don Slurzo) 
che nel 1926 aveva aderito al 
fascismo C è una sua dichia 
razione autografa per quanto 
riguarda questo passaggio di 
campo Nel documento Tarn 
broni scrive «Il sottoscritto di 
chiara sul suo onore di abiu 
rare la sua lede politica nel di 
sciolto Partito popolare Rico 
nosce in S E Benito Mussolini 
restauratore della Patria italia­
na I uomo designato dalla 
Provvidenza di Dio a forgiare 
la grandezza di un popolo al 
cospetto del mondo» Dopo il 
crollo del fascismo io stesso 
Tambroni era entrato nella De 

e aveva fatto rapidamente car­
riera Aveva avuto nche alcu­
ni incarichi ministeriali nei go­
verni del dopoguerra ed era 
riuscito ad assicurarsi I appog­
gio (tutti lo hanno sempre de­
scritto come un gran dispen-
salore di prebende e bustarel­
le) di alcuni armatori che ave 
va conosciuto come sottose­
gretario alla Manna mercanti­
le 

Ugo Zattenn una volta 
aveva scntto di lui «Tambroni 
gestiva il potere utilizzando le 
qualità peggion del prossimo 
i vizi le debolezze le necessi 
tà tutto meno che le spinte 
ideali» Mori nel 1963 total 
mente isolato dal mondo poli 
tico Nell ottobre del 1959 al 
congresso de di Firenze Tam­
broni aveva pronunciato un 
«audace» discorso di «sinistra» 
Lo scopo evidente era quello 
di «imbarcare* i socialisti nel 
governo per isolare i comuni 
sii Dopo una serie confusa di 
tentativi per un nuovo ministe 
ro con Segni Leone Piccioni 
(Moro in quel periodo è se 
gretano della De) il presiden 
te della Repubblica Gronchi 
affida I incarico a Tambroni 11 
personaggio gode la fiducia di 
molti uomini dello Scudo ero 
ciato e in particolare anche 
quella di Giulio Andreottl 
Mette m piedi un governo mo 
nocolore che passa alla Ca 
mera con i soli voti de e missi 
ni Sono gli anni in cui Arturo 
Michelini guida la destra 
mentre Almirante è ancora 
I uomo della «faccia feroce» 

Tambroni ha affidato ali a 
mico Andreottì il dicastero 
della Difesa appunto Ovvia 
mente si tratta ora di ncom 
pensare i neofascisti dell ap 
poggio dato Cosi viene con 
cesso alla destra il permesso 
di organizzare il congresso del 
partito a Genova città meda 
glia d oro della Resistenza A 
presiedere la manifestazione 
viene chiamalo I ex prefetto 
«repubblichino» Carlo Ema 
nuele Basile che sul Secolo 

smo Per essere più esplicito a 
me pare che il pericolo di un 
abbassamento del confronto 
politico non sia alle spalle di 
questo governo È tutto davan­
ti al governo 

Ci sono esponenti della at­
tuale maggioranza che pro­
vocatoriamente vi chiedo­
no se la sinistra de nutriva 
tanti dubbi, perché è entra­
ta nel governo? 

Ma noi et siamo entrati in coe­
renza con fa linea politica san­
cita dal congresso La parteci­
pazione della sinistra non è 
urta concessione di Andreottl 
Non abbiamo da ringraziare 
nessuno Anzi presumo che 
la nostra presenza sia stata es­
senziale per fare il governo Se 
non et fossimo stati noi forse 
non ci sarebbero entrati i laici 
e chissà cosa avrebbero fatto i 
socialisti 

Da quanto ha detto finora 
non mi pare, francamente, 
che le ragioni del contrasto 
Interno siano tali da giustifi­
care una spaccatura. Cosa 
c'è al fondo di tanti furori 
polemici? 

Noi chiediamo una ricerca 
aperta e un dialogo vero Altri 
però danno I impressione di 
voler formare un gruppo di co­
mando con tendenze esclusi­
ve di considerare il resto co­
me propri satelliti 

Allora la sinistra è disponi­
bile a un compromesso? 

Mi sembra difficile una coinci­
denza di posizioni politiche 
tra noi e I attuale maggioran­
za Ma nemmeno mi attendo 

A sinistra, la polizia di Tambroni 
ha sparato a Reggio Emilia. Un 
manifestante è rimasto 
sul) asfalto e non si rialzerà più 
Sotto la foto ufficiale del 
generale Giovanni De Lorenzo A 
destra. Giulio Andreottl 
con il presidente 
della Repubblica Segni 

Il vicesegretario de Guido Bodrato 

subito una identità di strategie, 
anzi credo sia utile che le di­
verse valutazioni emergano ed 
abbiano tempo per maturare, 
definirsi per poi eventualmen­
te trovare un punto di conver* 
genza Per questo ritengo ne 
cessano che si trovi subito al 
meno un accordo sulle regole 
di convivenza 

E se la maggioranza doves­
se fare quadrata, andrete 
all'oppostzLoiK orila De? 

SI Ma mi ostino a credere che 
il Consiglio nazionale non ser­
va a registrare un processo di 
rottura bensì sia I occasione 
per recuperare un confronto 
utile a tutto il partito Pesa sul 
segretano del partito in que­
ste condizioni I onere di evita­
re la divaricazione Certo non 
si può contare su nostre debo­
lezze A noi tocca I onere di 
proporre una visione della pò 
litica che non sia solo ammini­
strazione di potere ma anche 
se non soprattutto azione per 
modificare gli equilibri dati Ei 
temi non mancano Ce n e 
uno di grande attualità che 

coinvolge anche voi comuni­
sti 

A cosali riferisce? 

Alla grande novità del «tra­
monto del comunismo* 
Emergono due diverse chiavi 
interpretative e quindi due 
prospettive O st ragiona - e io 
ntengo che cosi si debba tare 
- nella logica del superamen­
to di una fase storica avendo 
la capacità di comprenderne i 
limiti le contraddizioni e an­
che le ragioni che hanno pro­
dotto una crisi cosi dirompen­
te e allora insieme al comuni­
smo in qualche modo tramon­
ta anche I anticomunismo e si 
creano le condizioni per apri 
re una fase nuova nella quale 
tutto toma in discussione Op­
pure si immagina che il tra 
monto del comunismo sia 
1 occasione per una restaura­
zione politica quasi che quel 
la sconfitta fosse un premio ai 
movimenti più oltranzisti che 
è una incredibile falsificazione 
della stona Per voi comunisti 
è soltanto una questione inter­
na? Io dico apriamo la discus­
sione 

senve un «fondo* intitolato 
«Torniamo a Genova» E dav­
vero il colmo Basile tra I al­
tro, è ritenuto responsabile 
nel capoluogo ligure, di arre­
sti torture e deportazioni 
Tambroni, nel frattempo, ha 
già rimpastato il governo per­
ché alcuni democristiani lo 
hanno già mollato Andreottì 
no è sempre alla Difesa II 
congresso missino è fissato 
peri i 30 giugno ma già pn 
ma Genova antifascista scen 
de per le strade La polizia di 
Tambroni attacca disperde 
arresta canea duramente II 
clima m tutto il paese è teso II 
28 Sandro Pertim parla a Gè 
nova davanti a quarantamila 
persone e rievoca 1 eroismo di 
don Morosim torturato e fuci 
lato dai nazifascisti Poi dice 
«Oggi 1 on Tambroni e la De 
hanno barattato quel sacrifi 
ciò per un pugno divoti» 1130 
la città è in stato d assedio 
con postazioni di sacchetti di 
sabbia cavalli di Trista e uo 
mini armati ovunque La ri 
sposta popolare è un corteo 
di centomila persone che si 
muovono cantando La poli 
zia si scalena gli scontri si 
protraggono per tutto il giorno 
e sino ali alba del giorno suc­
cessivo Sono in piazza I por 
tu ali e i ragazzi con le «ma 
ghette a strisce» I fascisti non 
riescono a tenere il proprio 
congresso 

Ma Tambroni non molla II 
5 luglio^ la polizia spara a Li 
cata muore un giovane 11 6 i 
parlamentari di sinistra a Ro 
ma portano una corona a 
Porta San Paolo in ricordo dei 
caduti antifascisti Polizia e 
carabinieri vanno ali assalto 
vengono travolti e colpiti Bai-
lardim Boldrini Ingrao Doni 
ni Walter Audisio Batesaghi 
il socialista Gian Guido Bor 
ghese Per tutta la notte la pò 
lizia rastrella i popolari quar 
tien di Testacelo e Ostiense a 
caccia dei manifestanti Agen 
ti e carabmien armi in pugno 
perquisiscono case e locali 
terrorizzando la gente II gior 

no dopo ecco I eccidio di 
Reggio Emilia la polizia spara 
sui manifestanti con i mitra i 
moschetti e le pistole i morti 
sono cinque La polizia spara 
ancora a sud (Palermo e Ca­
tania) e ci sono altri cinque 
morti Ormai si parta aperta 
mente di «golpe strisciante* e 
e è chi soffia sul fuoco perché 
il governo «forte» imponga co­
munque il «dominio» sulla 
piazza La fosca avventura 
tambroniana si conclude con 
un governo Fanfani 

E Andreottì' Andreottl , 
imperterrito è sempre al lavo 
lo di lavoro al ministero della 
Difesa 

Forse è propno nei giorni 
del brutale attacco tambroma-
no alla libertà che impara a 
conoscere meglio un uomo 
destinato più tardi a diventa 
re famoso un certo generale 
che in quel momento coman 
da ti Sifar il servizio militare di 
spionaggio Giovanni De Lo­
renzo E un militare tutto di un 
pezzo nato in Sicilia e com 
battente della Guerra di Libe 
razione La sua nomina a quel 
posto tanto delicato è stata 
approvata anche dal vecchio 
Nenni «Re Giulio» nel frat 
tempo come scrivono già tut 
ti sembra abbarbicato alla 
poltrona di ministro Continua 
a farsi tagliare i vestiti da Litri 
co che ora nelle giacche del 
ministro ha imparato a siste­
mare una taschina nascosta 
nella quale Andreottì deposita 
le pasticche contro il mal di 
lesta Molti anni dopo nel 
corso di un incontro con Rea 
gan il leader de riuscirà a pre* 
levare dal deposito segreto 
una »presetta» contro I emicra* 
ma tra un brindisi e I altro 11 
buon Litnco gli ha anche 
chiesto come atto di cortesia 
di posare dd "modello* per 
una rivista americana An 
dreotti ha acconsentito di 
buon grado Quante volte il 
ministro e il generale si saran 
no incontrati durante i giorni 
delle sparatone ordinate da 

Tambroni9 Non lo sapremo 
mai Ma già in quei giorni, 
qualcuno sussurra confidenze 
circa «fascicoli segreti* messi 
insieme dal Sifar in quel mo­
mento sembrano colo scioc­
chezze 

Quelle voci nel 1964 fini­
scono ad un tratto sui giornali 
De Lorenzo commette I im 
perdonabile errore di querela* 
re un settimanale e tutto fini 
sce in tribunale Esplode cosi 
lo scandalo Sifar uno dei più 
gravi nella stona della Repub­
blica Anche perché rivela che 
certi personaggi di spicco 
hanno tramato per un vero e 
proprio «golpe» contro la de 
mocrazia Intanto la prima 
stupefacente scoperta il Sifar 
è slato utilizzato completa 
mente al di fuon dei compiti 
di istituto Ha fatto soltanto 
dello spionaggio «politico per 
conto di qualcuno 11 ministro 
della Difesa Andrectti sosterrà 
sempre di non aver mai sapu­
to nulla Anzi preciserà che 
come ministro fin dai pnmi 
giorni dell incarico aveva de 
ciso di non occuparsi di due 
cose specifiche le commesse 
militan e i servizi di sicurezza 
Lo scandalo Sifar rappresenta 
1 inizio e il «modello* di tutte 
le trame che succsssivamen-
te insanguineranno il paese 

De Lorenzo ha utilizzalo i 
suoi uomini per raccogliere 
ben 157mila fascicoli abusivi 
Trentaquattromila sono inte­
stati a uomini politici della si­
nistra e 4500 a religiosi Sono 
fascicoli e lo si scoprirà conti­
nuando ad indagare che con­
tengono le cose più infamanti 
per mezza Italia mogli figli 
amanti vizi e virtù dei «fasci 
colati» manie sessuali conti 
in banca amicizie lettere 
anonime orari di lavoro nsul 
tati di pedinamenti auto a di­
sposizione E un laidume fatto 
anche di voci di malignità e 
di chiacchiericcio Tutto a 
quanto pare è sempre awe 
nuto senza che Andreottl ab­
bia mai potuto rendersi conto 

di nulla 
È possibile? Le parole di 

Andreottì in questo senso 
non lasciano adito a dubbi 
-lo non ho mai saputo Hanno 
fatto tutto alle mie spalle» 

Ma e è di più e di più grave 
ancora Qualcosa di inimma­
ginabile in un paese democra 
fico e qualcosa che investe la 
suprema carica della Repub­
blica cioè il Capo dello Stato, 
il Quirinale Andreottl non ha 
mai saputo dice Come mini 
stro della Difesa è stato sca 
valcato da tutti persino dal 
generale De Lorenzo format 
mente dipendente dalla sua 
autorità Lalto ufficiale, a 
quanto fu detto in pieno ac­
cordo con il presidente Anto­
nio Segni (Gronchi ha lascia 
to senza neanche riprovare il 
settennato da capo dello Sta 
to) ha messo a punto un det­
tagliatissimo piano chiamato 
«Piano Solo* per arrestare mi­
gliata di comunisti socialisti e 
democratici e per organizzare 
il loro trasfenmento in manet­
te in Sardegna e tn alcuni 
grandi stadi Viene in mente 
fa tragedia cilena e lo stadio 
di Santiago del Cile E stato 
previsto persino 1 arresto di al 
cuni prefetti e di certi questori 
che potrebbero opporsi in 
qualche modo, alla esecuzio­
ne del «Piano Solo* Con loro 
si dovrebbero «portare via» an 
che alcuni preti poco inclini 
alla destra e certi vescovi «de 
mocratici» De Lorenzo ha 
predisposto tutto occupazio­
ne di prefetture della radio e 
della tv delle stazioni ferrovia­
rie degli uffici postali e dei te­
lefoni pubblici Tutto propno 
tutto per un vero e proprio 
colpo di Stato Ha agito da so­
lo' Ha messo a punto una co­
lossale macchina repressiva 
senza avvertire nessuno? Il 
presidente delia Repubblica 
Antonio Segni non e è dub­
bio ha saputo sapeva cono­
sceva almeno una parte del 
«piano» Quali altn uomini pò 
litici sono stati informati7 
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vacanze 
Hate 

CATTOLICA - Hotel Flora, It i . 
(0541) 881412 - • EO m dal 
mare • ogni comfort - trattamen-
tttfprinwoìno-atmosfera fami-
«are • parcheggio - colazione -
bufiti • acato mono - dal 19 ago­
ra 39 000 • aettembre 32 000 
tutto cwnptooo • bembinl acor to 
Uno 5 0 » 

1163) 

CESENATICO - Albèrgo " M o ­
ra • Tal 10547) 82094 . i d ma­
ro • ntoraviglioee viltà dal porto ' 
ampio giardino aibarato - ottima 
cucina con menu a scelta • fino 

30000 • 32 000, MI -
2 4 0 0 0 - 20 000 lutto 

aeonto bambini -
poaaMM «rees-end (73) 

CEMNATrCO-VALVERDE -
al M t o w » - Tal (0547) 

M S 16 • Tutto eamaro con bagno 
o bajeene • aecaneore • parebog-
gir> - Manu a acatta - Maggio -
Giugno a dal 15 ago.ro 30 000 • 
Lutilo 34.000 • Agnato 49 000 

Sconto combini 4 0 * . (58) 

CEWNATtCO-VILLAMARINA 
Panarono Vallaohlara - via Al­

bani IO - tal. (0S47) 86188 -
pochi palli maro - camera eervizi 

parenaggio * trattamento fami 
Raro • acefta meno • fino agosto-

" ambre 23 000 tutto compre-
ao • (frazione propiotarto (157) 

C A M M E MANE - Hotel Copri 
Tal 10541)854831! cannale 

familiore - Ogni confort Par 
chogglo • colazione buffet - cuci­
na tipica romagnola • Menù acel-
ta • Agora 38 000 - Settembre 
33.000 - Sconto bambini (158) 

no-tei (0541)816465-Nuova 
gaettone • cucino curata - 5 0 me-
tri mare • aacenaore • tranquillo • 
Penalone completa Luglio 
32 000/34 000, Agoito 
44 000/32 000, Settembre 
25 000 Sconto bambini (130) 

RICCIONE • Hotel Aquila d'Oro 
Viale CoKarirn - Isola pedonale -

Tel (0541141353-nelcemrodi 
Rieciono, vicino mare soggiorno, 
bar aacenaore. giardino, camere 
servili, cucina tipica curata dai 
proprietari, menu variato bassa 
28.000 - 33 000, Luglio 
36 0 0 0 - 4 5 000 alte 68 0 0 0 -
33 000, riduzione mezza pensio 
no 1 0 * 1143) 

RICCIONE - Hotel Villo Glerdl-
netto - Tel (06411 600554 -
gestione propria - camere servizi 
- cucina motto curata - percheg-
gro - giardino -centrale • aala gio­
chi • Pensiona complete LugDo 
34 500; Agosto 
39000 /30000 . Settembre 
24.600. (1381 

RtMINI/BEtLARIVA - Hotel 
Prato • (0641) 372629* vicini» 
limo mare « camere servizi • me­
no • ocefta * colazione buffet - del 
20 agosto 25 000/29 000,1561 

MIMMI . MIRAMARE. ALBER­
GO DUI GEMELLE - via Da Pi­
nate} t - tei (0641)375621 -
30 m mare - tranquillo - familiare 
• pareheggio • camere serwi -
balcone - ascensore • dal 20/8 e 
•attornerò 26 000 - 29 000 -
econto bambini U S I ) 

- nonostante il sabotag­
gio giornalistico resta una spisg-
gia inimitabile come sempre -
HOTEL NINI-lei (0641)66072 
• Sul mare - piacine -idromassag­
gio profaeuonele - parcheggio -
gerege - cucino romagnole Pan-
alone completa, dal 20 agosto al 
30 settembre l , 30000 tutto 

(164) 

RMINMHVAZZURRA - Hotel 
Detrae - tei (06411 370376 
eia mare • moderno • sala arie 
ccetdizionata - solarium • pai-
chaggio - eeotta menù • fina ago-
eto 37 000 - settembre/ottobre 
30 000 (168) 

RIMIM-VISCRBA 
Nml - vie Tonini 22 tei 1064 I I 
738381 - vicine mere - centrale • 
familiare • menù e scelto -21 /31 
egosto 25 000 - settembre 
2 0 0 0 0 UbO) 

SAN MAURO MARE - Albergo 
Boschetti - tei (0541146165 -
vicino mere - rinnovoto - tranquit-
lo - fsmilisre - cernere servizi -
parcheggio • menù e acatta • co­
lazione buffet Agosto 
36 000/30 000 - settembre 
28 000 - bombino fino e tre onni 
gratis • convenzione col vicino 
parco acquatico i Aquabels 

(148) 

SENIGALLIA - Albergo Elene -
vie Goldoni 22 tei 1071) 
6622043 ab» 7925211 60 mt 
mere, poaizione tranquilla came­
re servizi, telefono ber, escenso-
re. parcheggio coperto, giardino. 
trattamento familiare pennone 
compiate maggio giugno set­
tembre 32 000 - 1/16-7 
37 000 - 16/31 7 21/31-8 
42 000 • 1/20-8 50 000 tutto 
compreso Sconti bambini (36) 

VALVERDE DI CESENATICO -
Hotel Marcua - Tal (0547) 
86384 60 metri mare moder­
nissimo - tutte camera servizi 
escensore • parcheggia - condu­
zione familiare - trattamento oc-
cattante - alno 24/8 44 000 - dal 
25/8 37 000 - settembre 
33 500 complessive (16S) 

VISERBELLA RIMINI - Hotel 
Codia . Tel (0541) 721713 -
deottomonto mare moderno, ca­
mere aerati, balconi vlatamere. 
parcheggio, amarlcan bar sala 
TV. cucina curata dalla proprieta­
rie Settembre 28 000 comples­
sivi, aconto bambini 11 BOI 

• • • • • • • • • • • • • • 6 l'Unità 
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